


LEGGE Di Coulomb

-

• Forze che
agiscono a distanza ( senza contatto )

• Cariche opposte si attraggono e viceversa

E-àare NEL VUOTO

puntiforme = dim
.

« dist
.

tra le cariche

Es
. 91,92 quantità di carica q , =/ qr

^

7 stesso
segno o

• < > •È
> fa

, forza che
agisce sulla segno opposto

9 , 92 carica 2 dovuta alla<

È
,

"

legge di presenza
della carica 1

forza che agisce sul / '"• di
-

( se le cariche hanno stesso
segno )massa

"

dovuta alla presenza di 2

⇒ È =

- È
, per Principio di sovrapposizione degli effetti

Fa , = / E / = kq.gr
g-
⇒ Def . LEGGE Di Coulombsenza segno ( vale p.se . )

è intuita ↳ distanze
nel vuoto (isolate )

N

e al E- = 1-
↳ ciao

' |È÷j , } (
E

'
- Ì ) →

per I p.ae.
j =/ i

CAMPO elettrico

Qt

• +

q
→

carica di Prova (test - changa ) :

• sulla quale agisce una forza
e

↳ ago

± è È = § campo elettrico ( stanco ) [¥]F- = 1-
ri

È = fan §
"

affinché le test - changa non portarli
q→ o la perturbazione nello spazio data dalla

carica

maggiore
e si manda

q
→o

"

aE- ( I ) =

, %
è × distanza ,

e può essere visto come

linee di forza per intentò e direzione

N

⇒ E (E) = 1- ¥
,

prese ,
>

( è - E) per p.ae .

↳ telo
-



FLUSSO CAMPO Elettrico :!⇐

Definisco una superficie con un campo elettrico :

"

Il campo clinico è tangente in ogni punto
"

prendo un punto con normale è a questo punto
e una piccola areola in cui c'è campo

elettrico

Definisco un flusso elementare :

dal'" Lies
= E- ( ri ) . è ds

"

quantità di linee di forza sulla superficie
"

⇒ / E / seu Ods
,
massime quando sono ✗

§ (E) = § E-(E) è ds
,
non dipende
-

più del⇒
,
e§ Nota :

Peri zione
Eo : costante dialettica

II. ù]
No

: permeabilitàdielettrica

TEOREMA DI GAUSS È
. ¥

Il flusso attenua una snpnfce chiusa del
campo

elettrico è indipendente
dalle forme della superficie chiusa e dalla posizione della sorgente a

c al posto della carica Q
posso mettere la carica totale racchiusa nella

superficie per
il principio

di
sovrapposizione degli effetti

Nota :

§ E-(E) - ùds = a- •
non dipende da

co
5 porzione sorgente a

° non dipende dalle

forme delle
superficie

Def . FRINCING Effect , effetto al bordo : - aumento delle capacità tra le due pilates

- flusso al centro diverso dal flusso verso i bordi

Deriva direttamente dalle leggi di Maxwell

TEOREMA della divergenza

= { E + § j +
SÌ
Iz

µ p . È (E) dv = § Età ) - in - ds = § g
a. ya ) dv

"

operatore simbolico con fnàone

S
vettore

e 3 componenti
"



ENERGIA POTENZIALE elettrostatica
r

>

R P
1 • &

forte menica + q ,
2 FÌ oasi

-

+ 9 ' •
. - - - - - . .

- - - -
- -
- - -µ•→

Fce repulsione elettrica

avvicinandoci agisce una forza e si sente

reistenza meccanica

per contestare forza di repulsione elettrica
/ È l = / F-ce / e quindi c'è un lavoro ! su 92

~ trasforma in .

ENERGIA Potenziale elettrostatica
↳ d [ µ = È • DI

= /È / dl

✓
R R o

u

U = La = | È . dè = | - Éee . olè = | Ìee . DI lavoro che le forze di repulsione
•

•
R elettrica fa dal punto all' o

"

Ìe = ke {÷ è ← ricordando

> se > o è lavoro

o

forze repulsive

° = / " II i. de ⇐ keg-q.gg]
ugaao ampia
(•""" °"

" "

per portare quelle
R carica da • e

P a distanza R

N N

9--9 ;⇒ Ut = ¥g { ¥, §, je ,
[J] Espressione aeiersce

ENERGIA Potenziale Elettrostatica

ìtj

POTENZIALE elettrico ricordando :

•
+

q
carica di prova

U = 1-

QQ.ata ↳ < Ero tra- Il✓è rt

o

•

"

Lavoro
per partem q

ohe 00 fino a quel
punto individuato da RT "

pena scriverlo come : U = 9 { Potenziale elettrico] funzione dilineepunto è [ %] punto nello sporco
↳µ]

Nota :

⇒ § =
±

non dipende dalle corna di prove
4kg tra - II

ed è solo funzione del pub di
Volte )

"

nel
=

vuoto
"

osservazione fa

a

✓II) = | E- ( E ' ) .
olè "

non necessito di conoscere dove e come sono le sorgenti ,
conta solo se sono finite a infiniteè

"

Lavoro
per portare una carica unitaria dall'

infinito a quel punto
"



co
co B

"

integrale curvilineo del

Vs - Va = | E- ( si ' ) all - | Età ) dl =
- | E- ( ri ) dl campo eretico su un [V]
-

a

_

camino da A a B
"

B A lavoro elementare
NOTA : compiuto contro

forze del
campo per spostare•

non dipende dal camino scelto
una carica positiva unitaria nel piccolo tratto all

• non dipende dalle forze del campo ⇒ lavoro esterno compiuto da noi contro le forze
• dipende solo dal potenziale nel punto del campo

TEOREMA DI STOKES

Conridero una

regione
dove c'è un campo elettrostatico ¥ punto di questa superficie

aperta di fondo C

ini
4 E- ( ✗ iyiz) potrebbe

essere concavo

" ° °"" """

,

⇒ divido in oo piccole areole , ciascuno con una

vi.
^

normale
e per ogni areola calcolo il fluo

del vettore rotore

> rimane solo la circuitazione

poi = tx Ei ( Ii ) - tti disi del rien ( bordo )
,
i - esima areola Teo

.

di Stokes
"

flusso elementare"

⇒ ✗ Te Élè '

) . ù ds = § E- ( è ) de

S C

✓
"

circuitazione campo
< "

flusso delle rotazione vettoriale lungo un;
_
_
- - - -

-

_

'

-
_ -

- - -

-

.

.

; del campo attraverso una percorso
chiuso "LN

qualunque superficie che

poggia su tale linea
"

ENERGIA POTENZIALE ricorda :
Il lavoro fatto per potere -9 in A

B è -

q
VIA ) + q ✓ ( B) = U energia potenziale

U =

q
( Vis) - via ))

g. e , ,y,
.gg . , gg.eu , » . → . ,

Supponendo questo dipolo rigido e lo immergo in un me

uguale in ogniDef . MOMENTO MECCANICO

punto ahllo
E

; rt = f- ✗ E spazio

e
,

coppia
che fa ruotare il dipolo= è × Èq - E ✗

E-
q

= (ri - ri ) ✗ E-
q

•forze elettrostatiche uguali
=

q ✗
È ⇒

q
§ × E = È × È

"

momento

meccanico
"

=

q
§ × E = Ix È "

momento

meccanico
"



Supponendo questo dipolo rigido e lo immergo in un me

Def . Momento meccanico uguale in ogni
punto ahllo

= f- × E- spazio

amazon.me :c aereo
nota : se il campo non fosseè × E-

q
- E ✗

E-
q

= (ri - ri ) ✗ E-
q uniforme oltre al momento rotatorio

vi sarebbe anche un momento
=

q (
ri - str ) ✗

È =

traslatonìo perché la risultante non

→ è nulla ⇒ F = ( e - F)

-

=

q
§ × E = I × È

"

momento

meccanico
"

È

""

"

E- . Ùieap = o altrimenti ci sarebbe

spostamento di carica e
non sarebbero più valide

le ipotesi
di conduttore in equlibrio elettrostatico .

/ E- I =

[ Teo
.

di Coulomb : appena sopra
la superficie

'

equipotenziale
di un conduttore carico con o> al campo
elettrico vale % .

in

INDUZIONE completa È÷

superficie di Geun : fhno altarino è
+ t

t + nulla

+
+

_

-

-

_

-[
' °

E = È maggiore sureygi di curvatura minore1-

+
+

.
+

+ t

+
I =

.

+ $ + o ( E
'

) als = -

qf- -
•

_

1-

= +9 =
E-= o t

-
- perché +

= controllare +
+ Sint Le d-stili

. superfici dellat
-

la carica +

"

-

_
_

_

- +
carica è t

.
c- sulla

sup .

+
+

+
+

alta
sup . i - terra si distribuisce una

+ +
carica -

q
"di

Genny riàds =

+9

Sat
+

q
+ µ + riti ) ds§ E- ( E ' ) . in ds =

La coca netta dentro la surf di Gem
Sint

=
O

è una carica par-time ⇒ Il campo dittico

5 [ è come generato da una carica +9E
carica netta {

,
ma essendo

campo
= o

µ r ( E ' ) ds = -

q
Sint

• Questo effetto è detto GABBIA di FARADAY , schermatura elettrostatica .

Se all' interno delle gabbie ho una o più cariche ,

ho
un

campo
elettrico ma

dall' esterno non riuscirò a modificarlo



CAPACITÀ DI UN consultore

isolato nello spazio
a dv = K;[¥jf+

'

vol
.
volevi equipotenziale v

t

•
P +

VIP ) = µkej.LI?ds'ti--j---t---.t
S

-

.

.
.

È _

i
t?⃝ ✓Tr ) = V

,
tè e Volume

t

n

t +

+

§ Tcri ) ds '

= ad.
r ] ! carica f. c. esseri anno verificate insieme ( redini . )

se arrendersi

ora la carica : Q→ ✗ Q ⇒ o → ✗ o

⇒ VIP ) =// T.IE?,ds'- =
✗ VIP )

S

"

Il rapporto tra la quantità di carica posseduta
da
un conduttore isolato ed il potenziale a cui si

trova il conduttore è una costante
"

✗ a

¥,
=

⇒
=
C capacita

'

del consumare [ f) = [⇒

CONDENSATORE Elettrostatico
"
Tim

Def : due conduttori isolati adiacenti
,
carichi con lei che uausll SEGNO OPPOSTO f. c-

suliscano la Atene influenza che perde di altri conduttori vicini .

CONDENSATORE SFERICO

dipende quindi dalle solo. distanza ⇒ C = LiceoR [ f ]
tre le armature Ra - Ri

CONDENSATORE CILINDRICO
CONDENSATORE PIANO

(
a-e

= 2[§y÷ [F ] C = % parchi siano nel vuoto [ F ]

I
campo

elettrico ideale : armature infinite



LAVORO ED ENERGIA carica condensatori

U =L È vi qi
2 i = ,

Se avessi 2 conduttori :

q .

, qr
⇒ U =

{ [ q .
Vi +

qa V2]

Nel caso di un condensatore
q ,

= a qr
= - a ⇒ U =

{ V. Q - { Va a

= { a [ vi
- K] =

energia potenziale
del caricato

⇒ = { asvche si trova
all' interno

✓ =L Q
'

ma sappiamo
che Q = Csv U -

-

{ c. (SV)
'

=

2 c-
I ☐

ricordando : 1K §

DENSITÀ DI ENERGIA Elettrostatica

• Suppongo distribuzione volumetrica che
genere campo

elettrostatico ( senza dimostra)

g (E)
✓(E) cartesiano fcxiy.it) qui

✓ ( ✗
iy ,

-2 )

µ ( × /YA)

FA U = { flxiy ,
z ) ✓ ( x.y.az )

dv = si dimostra una noi

U?⃝, Ricorda : L'
energia

elettrostatica

associata ad una distribuzione
= µ La Eo lei - ' gia > Ì dv =

di campo elettrostatico può essere↳
Y ✓spazio ottenute in termini di campo

elettrostatico
.

"

U = µ { Eo /Èlxiyizitdv
⇒ UCI ) =

{ lo E- ( ri ) . E- ( à ) [ Tue]
vsm-I-n.i-znd.no

tutti i punti
dove E- =/ o

nota :
"

Quando carichiamo un condensatore
, questo lavoro fatto lo ritrovo immagazzinato nel

condensatore sottoforma di campo elettrostatico
e ai è associata un'

energia elettrostatica ed

è il lavoro speso per caricare
il condensatore

.

E .

are



Deformazione dell' atomo

Una volta applicato un

campo elettrico (statico) esterno locale
,
il nucleo

subisce :

una forza § = -2 E-
,

2- numero atomico

ed il baricentro una forza f- = - ze

⇒ deformazione della sferula elettronica

,
con forma finale ovoidale

E distanza finale baricentro del nucleo

⇒ Avremo quindi un momento di dipolo indotto

f- = 2- è = Xd Ee =/ O

| \ campo locale generato da Me
polarizzabilità le sorgenti esterne sull' atomo
elettronico ( escluso campo

dell' atomo steno)
Es

. [✗He I 0,22×15
"
F -m

' ]

Questo fenomeno è detto polarizzazione elettrica

( atomo nel campo elfico che acquista momento di dipolo)

Le molecole sono poi divise in polari o non polari se posseggono o meno

momento di dipolo proprio una
entrambe hanno momento di monopolo nullo

e sono quindi sistemi elettricamente nulli

Le polari hanno momento di dirlo proprio (pia 3,4 ✗
io
»

C - m ) anche in

assenza di campo
elettrico e Generano singolarmente campo Elettrostatico ma non

a livello macroscopico

contrastata però dall' agitazione termica , non tutte si allineano

e alcune solo parzialmente .

Si polarizza per orientamento quindi
a differenza delle non polari che era per deformazione

In conclusione
, se un

dielettrico è sottoposto a campo elettrostatico ,

le sue
molecole od atomi acquistano un momento di dipolo medio =/ a luogo E- ( t )

{ piu > = ✗ Èe
,

✗ = Xd + ✗ o polarizzabilità totale
molecole

"

< piu > {4mi]Def . Vettore di Polarizzazione È ( × , yiz)
= E

M - I

sv

(momento di dipolo per
unità di volume)

u

Nore : IV piccolo ma te
.

È
mia uniforme all' interno e grande f.c. amici la regalità al

variare del punto di assunzione
"

per un dielettrico polarizzato P' lxiyiz ) =/ 0 e questo significa che all' interno c'è

una dnidé di cariche di polarizzazione volumetriche fpixiyiz ) e deride superficiali
ltpixiyiz) entrambe non nulle ,

le quali contribuiscono al potenziale ed al

campo
elettrico totale sia internamente che esternamente essendo esse

cariche aggiuntive .



✓ ( ✗ iyiz
) = Ke ttcxiyiz ' ) . ( è - E

'

) dai

/ è - re /
3

V

vir ) = ke # PTÉÉÈ
di + kefff-Y.si?IID-- dilà - E ' !

S

NOTA : se il vettore di polarizzazione è uniforme
Tp ( e

' ) = PIE
' ) . in Cana

nel dielettrico si hanno solo cariche

superficiali
fp ( ri ) =

- T
'

. FIE ' ) chi

nota : D- (5) = E. Età) + PTI )

⇒ D- (E) = Eo Er E- ( ri )
"

vettore spostamento elettrico
"

"

Induzione elettrica
"

⇒ aPIE ) = Eo ( Er - 1) E- (E)

{:[Ygn,
vennero" """""

° lineare Electrics
"

U = £ GE . E dv [J]
Vol

Ulè) =L D- (E) - Eir ) (Tui]
2

U =

§ 5 - È = La Eo Er E- . E = La Eo Er IEI
'

Def . CORRENTE Elettrica :
un fhno di cariche positive ,

uomo positivo il veno di

percorrenza
cariche positive .

Def . INTENSITÀ di corrente : I =
da fluoro netto di carica pur unità
dt di tempo

Def. LEGGE Di OHM

⇒ I = 151s = olet S =

% su

IV = R . I

AV = § I = 9% I

RITI Def . Resistenza Elettrica
1 sa se @ su = iv ho la



PIÈ; / È;y ,
• Passaggio di corrente implica passaggio di energia da

campo elettrostatico alla corrente

-mm

R • Questa viene dissipata in calore o altre forme (clinica ,
. . .)

Le macchine che permette di mantenere costante l' accumulo di carica positiva sulla

regione
A ed il difetto di carica poùtiua nella regione B

⇒ GENERATORE di forze elettromotrice

( va - Vs è mantenuto costante)

circuitazione campo
elettrico § È - all' = o

"

circuitazione lungo linea chiusa è nullo
"

⇒ NON C'È buono !

Va IÈÌ ! Va Ès sempre diretto da A eb lungo un percorso del conduttoreii. iii.
il!!! Internamente al generatore le cariche positive devono

És {
És

subire un movimento da potenziale minore al

→ ds maggiore ,
contro quindi il campo elettrostatico

✓a - VB = § E . all' = (Rt r ) I ,
7 : resistenza interna

a

TOT

campo totale
"

al generatore

Ée campo Elettromotrice
, opposto al campo elettrostatico

,

né comunicativo che trasporta le cariche

B a

/ Es - dè + | ( et + Ee ) . all' =/ 0 ma dato che :

a B
B a 1

| E - di + / È - dei + SEI - di =/ o
a B B

n

⇒ sa Ée - dè = f. e. m . [v] = [% ] Lavoro fatto dal campo
B I elettromateria

per spostare
E una carica + unitaria

nel generatore da morsetto

negativo o morsetto positivo

Es
.

"

÷
.

:- va Scollegando i morsetti generatore ho equilibrio
È

±

E-e = - Est
e quindi stazionarie nel tempo

a A A

⇒ | E-e - di = ) - Es - di =
- / È . di

B B B-

AV = Va - Vs



j
a

%;
EE ;- va

É . di + | ( È + È ) - dè = (Ri r ) I

¥5
± LEI A B

- -

VI

MM RI t RI

R

B a

| È - DI + / È - olè + SEI -di = (rtr ) I
a

÷ :-.
E = RI t RI

=> AV = E - RI

I ☐

= r I + ( va - Vs ) "

Legge di 0hm generalizzate
"

ci sono ore due casi :

E

A
UA - V ,

= E
io -1µm °

r • valido solo a circolo aperto

E
a

+

Yb _ /[MM
A VA - V3 = E - MI nota : convenzione

± ti
° E v

r t
-

^ v

Vs - Va + È E : = [ È
.

( r ;) ] I Legge di 0hm. generalizzatei i ì - e

' L

Def . KIRCHHOFF AI NODI

Le somma algebrica di tutte le correnti uscenti da un modo è nulla ( in condizioni

stazionarie) ai nodi

Def . I
°

LEGGE di KIRCHHOFF

Le somma algebrica delle cadute di potenziale in una maglia uguaglia la saunaalgebricadelle f.e.ru .

dei generatori

Def . Generatore di f- e - m . Ideale : in grado di mantenere ai propri morsetti
una AV costante indipendentemente dalla

corrente erogata ,
sarebbe potenza infinita

REALE : la caduta di potenziale sulle r interna
e quindi potenza finita .

Esprimo ora l' energia trasmessa dal campo
elettrico alla corrente come

il

Cenno fatto del campo per portare una carica dq da valore alto e Gano :

dl = ( va - Vs ) dq = ( va - Us ) I dt ,

I = dq
It dw = RI

'

0¥ =
dw = ( Va - Vs ) I potenza celtica dissipata

( in una R )



" lavoro elementare
"

[ perché processo stazionario

r§È
3 ' dlg = E dq = E I dt

,
I = da

↳
-

dt

Eg
= dwg = Wg = E I Def .

"

potenza elettrica

dt ( Disponibile
"

(dal generatore
"

perché stazionano

Prese
una maglia : RI t RI - E = 0

E = ( r + R ) I ⇒ I = E-
rt R

Wg =

r
I
"

t RI
" "

Bilancio energetico
"

-

]
I

>

effettivamente utilizzabile
d-nipote intenerita Pr = RI

"

( inutile )

( voglio r piccola per
limitare le perdite) Pia = R E

'

( (
⇒

=
E
'

a-

(r - R )
'

>

Pr ( R ) funzione delle R usate

Def . Massima POTENZA UTILE

dejà =
è re

(r + a)
s d%p =

° <⇒ r - R
☐

7 punto di max

< o potenza mai trasferitaà%r |
, per te = R

Pr = E
'

% POTENZA ma ✗ TRASFERIBILE DAL carico

☐

Nota : Wg
= RI

=

+ RI
'

|
, = ,

=

2 RI
'

PR = fà 50% della disponibile Pa ( r -- R) =L

potenza disponibile
al generatore



Avendo un filo metallico di sezione S
, lunghezza L

, percorso
da una

certa corrente I
, posto in una regione allo spazio dove è presente campo

magnetico uniforme 5

Sul filo agisce una forza dovuta alle sole azioni magnetiche :

F- = IL ✗ B-

↳ modulo uguale a lunghezza L
e direzione e verso coincidenti

con lo scorrere della corrente I

Def . I
°

formula di ↳Place

de = I dè ✗ B-

L

F- = | I dèxb
0

Quindi una carica q puntiforme ,
in un punto dello spazio ,

si

muove di velocità Ù in un campo
di induzione magnetica B- (E)

,

subisce una forza data da :

F- (E) =
q
Ù (E) ✗ B- (E)

Def . FORZA DI LORENTZ ° Se una carica si muove essa è sottoposta
ad una forza ortogonale al vettore velocità

F- =

q
Ù × è Dunque la forza di Lorentz non compie

alcun Canoro poiché modifica la direzione
ma non l' energia cinetica e dunque la
velocità

.

Def . MOMENTO MAGNETICO del circuito C su S di normale in

percorso
che corrente E orientato con regole enano dx su ri

ite = Is ri
-

e- b ↳ normale che vede scorrere la corrente

se B- è uniforme in uno antiorario

Il = èn × B- infatti : I ab È × [ B. × È + Bz È] = Iab Bx j

[ ciò vale per qualsiasi circuito piano
di forme qualieri in un

campo uniforme 5
Nota :

un diplo magnetico e piccole spine

percorre
da corrente hanno stesso comportamento all' interno di

un

campo magnetico uniforme Up = - tu ° È energia potenziale associata ad
una spina magnetica

di superficie S immessa in un campo magnetico
costante B

I
°

formula di ↳ PLACE in
rù

dà (E) = km IDÈ '

( è ' ) × ( è - è ) in
"#É☒

→ I
=

Ite - E '

l
'

s( puramente teorico)



Def . LEGGE DI Biot - SAVART

Tenendo conto anche della distanza
, prendendo un punto generico
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Stima
campo magnetico nel punto di osservazione
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a) Suppongo linea chiusa ( percorso chiuso orientato ) che la corrente

concatenato con la corrente
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b) Le linee aliene
u⇐ è con_ tenete con la corrente -

_
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< § B- (E) . all = O le linee non concederne
× EI È

×a nessuna corrente
I è

C AB dipende de stesso

:> angolo BA quindi
si sottraggono
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LEGGE DELLA CIRCUITAZIONE di AMPERE

N

È
,

± (pro
Ii ) se C concedeva le correnti Ii

"

p.s.eftscr-s.de= {
e

0 altrimenti Nota : B- ( è ) è re consuntivo

Valida
per ogni campo magnetico Jir) di linea chiusa

⇒
"

La circuitazione del vettore induzione campo magnetico
lungo un percorso chiuso è uguale alla somma delle

correnti concatenate con il percorso perµ

⇒ Un materiale magnetizzato è considerato tale quando un insieme
di atomi o molecole o domini è dotato di momento

magnetico non nullo
.

Def . Vettore DI MAGNETIZZAZIONE momento di d-polo magnetico per

unità di volume"
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nasce dall' azione del
campo magnetico

applicato esterno che tende e ridisporre ogni spire denudare
i- un piano

perpendicolare alla sua direzione
"

INDUZIONE Elettromagnetica
"

È posible indurre una concreta in un secondo circuito in cui non è concesso

nessun generatore . Si crea quindi una corrente indotta
.

"

Legge di Faraday - Neumann
Quando il flusso del vettore induzione magnetica ,

concatenato con un

circuito chiuso
,
varia nel tempo ,

nel circuito si induce una f. e. me .proporzionalealla variazione di flusso nel tempo
Se il fhno varia rapidamente ,

le f- e. me . è più grande e viceversa .

Legge di Lenz
Ogni variazione di un sistema magnetico produce un' azione che tende ad opporsi
alla variazione stessa

Le vai azione di flnno provoca un' azione
che tenderà ad opporsi a quinta

variazione .



INDUZIONE Elettromagnetica

"

È posible indurre una concreta in un secondo circuito in cui non è concesso

nessun generatore . Si crea quindi una corrente indotta
.

"

Legge di Faraday - Neumann
Quando il flusso del vettore induzione magnetica ,

concatenato con un

circuito chiuso
,
varia nel tempo ,

nel circuito si induce una f. e. me .proporzionalealla variazione di flusso nel tempo
Se il fhno varie rapidamente ,

le f- e. me . è più grande e viceversa .

Legge di Lenz
Ogni variazione di un sistema magnetico produce un' azione che tende ad opporsi
alla variazione stessa

La variazione di flnno provoca un' azione
che tenderà ad oppormi a quinta

variazione .

Def . LEGGE FARADAY - NEUEMSNN - cenz

Ei =
_

ddtb.tt [ v]
"

forza elettromotrice rivolte
"

dt

Se il circuito c è costituito da materiale conduttore
,
a causa

della forza
elettromotrice si indurrà una corrente che scorre nel circuito

Prendendo come resistenza del circuito
,
R

,
Ii = % della legge di 0hm

Def. coeff . MUTUA INDUZIONE

Considero due circuiti isolati
, quasi

<a
stazionari

,
cioè con una corrente

che scorre nei due circuiti che%: ±"
- varia nel tempo ma ha lo strano

valore in tutto il circuito ,
inverni

in un mezzo lineare
, omogeneo , inotropo con

permeabilità magnetica costante
µ

.

I. ( t )
genera

nello spazio circostante un vettore

induzione
magnetica .

Alcune delle linee di forza si

concatenano come Cz

In questo caso ne
ha che su Cr si ha una

variazionedel flusso generato dal primo convito .

fa .

( BT
,
t) = § BILE ,

t ) - mi . ds
,

52

Si induce quindi una f. e. me . nata dalle variazioni

di $2 .

E , =
-

dota (Biot)
= -

alba , (B. , E)
.

dI
dt detti dt
-

MUTUA induttanza
" caratteristica del circuito

"

ci dice quanto è la f. e. in - indotta su Cr dalle

variazioni di corrente di c.



Def . COEFF. Auto induttanza

Avendo nello
spazio una spina di corrente percorsa

da IH )
, questa

genera
nello

spazio circostante un campo di induzione magnetica
variabile nel tempo .

Alcune linee di forza di questo campo variabile nel tempo
attenuano la superficie che ne appoggia sulle spine

si avrà un flusso variabile nel tempo anche del circuito

d£ = DEÌ» . %
-

Auto / risultanza [
]
"ante se la variazione

lineare
, soprattutto se il metile

intorno alla spina è L.io .
( vuoto)

ci dice quanta è la f. e. me. autoindotta nel circuito a cena
della variazione di corrente

L = aldilà è una caratteristica del circuito

dtlt )

G. prendendo ott) = PILT)
,

P const

dit)
= ¥ =

P
dt

⇒ Ei =
- Ld

,
L [ H]

dt
Qual' è l' effetto dell' induttanza in un circuito elettrico ?

•

Se L è antoìdutlavea del a- nuit e
R è la resistenza totale

.

°

del circuito
,
nel momento in cui nome una corrente

variabile ai capi dell' induttanza si manifesta una f. e- in

•
indotta che si

oppone
alla causa

¥
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t
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/
dt

IMPORTANTE : L'antoinolultanza fà nascere

ai suoi capi una d.d.
p .

La f. e .nu . indotte è in realtà una caduta di potenziale
ai capi dell' induttanza e quindi il circuito è :( f- e. m .

indotta)
Rche tende ad opporsi alla

>

+

. è
q +

VR = RI

causa che l' ha generata V, = LDIHI
+
• LTdG= RI t ( dicti Eo

It - < 1
.

-

IH)

E = RI t ( dicti

deh



Qual' è l' effetto dell' induttanza in un circuito elettrico ?

Se L è antoìalutlavea del a- nuit e
R è la resistenza totale

@ @

del circuito
,
nel momento in cui nome una corrente

e

variabile ai capi dell' induttanza si manifesta una f. e- in

•
indotta che si

oppone
alla causa
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IHI dt
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La f. e .nu . indotte è in realtà una caduta di potenziale
ai capi dell' induttanza e quindi il circuito è :
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